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AVVERTIMENTO 


—— 


Un breve romanzo dell’ egregio sig. LuIGI CA- 
PRANICA, LA FESTA DELLE MARIE, prestò il tema — 
all’ autore del presente libretto. L'invasione de 
tempio di S. Pietro in Gastello e il ratto delle spose 
venete, perpetrato dai Corsari d’Istria, condotti da 
Gajolo, è avvenimento storico. Il sig. CAPRANICA 
nelle /Voze al suo bel romanzo, fornì i documenti 


che lo attestano. 





PERSONAGGI =—==—ATTORI 


Gajolo, Pirata d’ Istria, 
Primo Basso . Sig” 


Fosca, sorella di Gajolo, 
Primo Sop.dram. Sig.* 


Delia, orfanella vencta, 
Primo Soprano  Sig.* 


Paolo, capitano veneto, 
Primo Tenore. Sig” 


Cambro, schiavo veneto 
al servizio di 
Gajolo, 
Primo Baritono Sig. 


Michele Giotta, padre 
di Paolo, i 
Secondo Basso . Sig.” 


Il Moge di Venezia, 
Secondo Basso . Sig. 


CORI. 


Pirati d'Istria — Fanciulle Venete — 


Gentiluomini - Duci - Senatori - Popolo - Musicisti, ecc. 


COMPARSE 
Sposi e Spose venete — Soldati — Paggetti. 
Su 


L'azione si svolge parte sulle coste d’ Istria e parte in Venezia 


Epoca 944.. 








a4ct—_rr nr >XRkX x -yr TTT TY x®yv-y--+«-<S_-*FTTTTYTT-+-=<<x}%*7ztyT->"® 








ATTO BREMO 


scena Prima. 


Al Pirano. — Roccie a sinistra, che si perdono nelle quinte e si con- 

giungono al mare, che occupa in fondo due terzi della scena, formando Ei 
in lontananza un seno frastagliato di rupi. — A destra, l’atrio ed un i 
lato esterno di una casa rustica in parte diroccata, la quale dalle 
quinte si protrae fino al fondo, occupando una terza parte della linea 
di prospetto. La parte della casa, che sorge in questa linea, è basata 
sopra una roccia ed ha un terrazzo sporgente e praticabile con rin- 
ghiera e scala, che scende lateralmente fino al piano della scena. — 
Nella roccia sottostante al terrazzo, si apre una grotta oscura e pro- 
fonda munita di un grosso e pesante cancello di ferro, — Sul davanti, 
dallo stesso lato della casa, un grande e vecchio albero, che spande 
la sua ombra sulle cadenti colonne dell’atrio. Spunta il sole. 


Corsari, che si avviano a deporre nell’abitazione a sinistra 
vari oggetti di preda. Molto movimento e confusione. 


CORO 
Le botti del vino 
Rimangan pur là... 
Fu lauto il bottino, 
Per tutti ve n’ha. 


ALCUNI 
La sua parte alla cuccagna 
Ebbe ciascun? 
TUTTI pag 
Sì! sta ben!... #2 Si 





ALCUNI 
Nessun si lagna? 
TUTTI 
Nessun! Nessun! 
(sî aggruppano sul davanti della Scena, stringendosi la mano) 
Amici, qua la mano, 
E il patto si suggelli.. 
ALCUNI 
Evviva il capitano! 
TUTTI 
Viva i corsar ° fratelli! 





Gajolo e Detti. 


coro (volgendosi a Gajoto) 
Viva Gajolo il nostro condottiero! 


GAJOLO (cow aria preoccupata) 
Buon di, compagni! 


CORO 
In fronte il duol ti sta... 
GAJOLO | 
No, ngi .. Un gran pensiero... 
CORO 
Un'altro colpo vuoi tentar? 


GAJOLO 
Chi sa?... 

L’audace vol dell’aquile, 
La forza dei leoni 
Vuolsi il mio piano a compiere... 

sI CORO i ; (CE 
Parla! Di noi disponi... | nn 
Ciò che imporrai farem... 
Se tu morrai, morrem!... 











(tutti, circondando Gajolo) 
| GAJOLO 


Fra dieci giorni, il venerato nome 
Della Madre del ciel la Chiesa onora... 
CORO (sotto voce con accento devoto) 
Ch’ ella ci assista e ci protegga ognora! 
Ma i santi... la chiesa... 
Che ci hanno da far 
Con noi... colla impresa 
Che andremo a teniar? 
GAJOLO a 
Usan quel dì le venete donzelle i. 
Di San Pietro nel tempio a nozze andar... | = 
Ricche patrizie c povere orfanelle sEG 
Si giuran spose ad uno stesso altar... 
(a bassa voce) 


Scendiam nella notte I 
Sui veneti lidi... | n et 
Inerme è Venezia, = 
Non v’ha chi diffidi; 

Per.-calli diversi I 

Al tempio moviam... 

E al popol confusi 

L’istante attendiam... 


CORO 


Già il colpo indovino... 
Prosegui !... ascoltiam! 


GAJOLO (c. s.) 
Pel rito nuziale 
Son tutti adunali... 
Le coppie felici. 
Stan prone agli altar... 
Ma tuona un mio grido: 
Su! all’armi, pirati! 
E tutli nel tempio î 
Vi veggo piombar. 


to 


Fosco 
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CORO 
Invader la chiesa! 


GAJOLO 

Col brando alla mano 
Aprirvi la folla. 

Le ‘donne rapir... 

Sui nostri navigli 
Tradurle al l’irano... 

A impresa sì lieve 

Vi manca }ardir?... 


CORO 


No! no! siam pronti!... l’impresa è bella... 


GAJOLO 
E assai proficua per noi sarà. 


CORO 


Ah sì!... il riscatto d’ogni donzella 
Tesori immensi ci frutterì. 


GAJOLO 
Dunque? 


CORO i 
Bia: Ioci. die 
GAJOLO (com accento devoto) 


Ma nessun tocchi all’oro cd agli arredì 
Consacrati a Maria nostra Signora 


CORO (c. s.) 
Ch’ella ci assista e ci proteoca oenora! 
p 
GAJOLO | 


Se a ben riesce il colpo, 
Oro in gran copia avrem; 
Se no, forca e capestro... 


i CORO (cor entusiasmo) 
Tutto dividerem... 
Se tu morrai, morrem] 








vi 


11 
Cambro e Detti. 


CAMBRO (entrando con molta disinvoltura) 


Salute al capitano! 
Salute a tutti voi... È 
Schiume di birbe... volea dir... di eroi! 


GAJOLO 

Sì presto ritornato! 

CORO (con îronia) 
E i tuoi veneti ancora 
Non t’han laggiù appiccato? 

CAMBRO 
No! per vostra malora... 

GAJOLO. 
Vedesti il vecchio Giotta? 


CAMBRO i 
Affar concluso. 
Per riscattare il figlio, 
Che prigionier quì sta, 
Cento retondi d’oro ei sborserà. 


% 


GAJOLO 
Cento retondi! la somma è onesta... 
(al Coro) 
Che dite, amici? 
CORO 


No, la sua testa 
Tanto non vale... 


GAJOLO (al Coro) 
Dunque... accettato?... 
CORO 

Si! 
GAJOLO (a Cambro) 


Venga il Giotta! Oggi lo attendo.. 
E, appena l’oro ci avrà contato, 
Co) prigioniero potrà partir. 








li 


lo 







fermato! 









; nia ; 
£ N la mia ‘preda n rap # 





>; a A pel 0 riscatt 
RL AI Vecchio Giotta ne offerse, sal 


pr 










cu (mono non. Hd 


tot 


u da sovrana parlarmi. ardiscil 








Ma Paolo resti... | de 

i  GAJOLO (001 ni 

i Hosc a... che intendi? 
Giammai sua fede n aicdrsar a a 
Voi che IIC io we 

| No! nol un pirata. 

per: SU promesse non può mancar. 








FOSCA - STA 
(accostandosi 0) Gajolo in allo supplichevole) ASS 


Fratel... fratel... da un fascino aa LOLA 
Tremendo... ohimè!... fui vinta.. IMPE 
Fratel... per la memoria. SEE SI 
| Di nostra madre estinta a 
I Cedi al mio pianto... al grido. lea 
be De miò staziato ori: de aa 
PE I #-//40AI0L0) si da 
E PIENE DOSSO... — Ela: oa 

Lato | CAMBRO € coro ie 


Qual delirio!... ua CA, 


























4 ss SE GAJOLO. e ea | 
se — Orsù, compagni, ae Sr 3 "RE 
A are o: 





je DE RT Ù GAJOLO i ua RR cala 
de I Ta Vele ba e 


(ue Pei su Jero fi CAR 
de FOSCA (adiineatà Gajolo e o parlendagli è all'orecchio CARS 
Fratello... io VI ARTE, È. a 
TRI LIA RIA: PAST EI SI LO 
So i Fosca... non più!... Vergognati: LO RITI DS 
PER Di questo folle. ‘amor! ie SE Sea 
Sa (sé ollontana coi Corsari e ‘con Cambro su per Le roccie) 


FOSCA 


Crudeli! A’ miei tormenti 
Non si commosse un cor... 
(osservando il Coro che parte con Gajolo) 
Mi lasciano così!... Che far degg’io?... 
O Paolo... o Paolo miol... 
Si corra a lui... si tenti!... 
E tu mi ispira, o amor!... 


(va ad aprire il cancello di ferro in fondo ed entra nella 
grotta) 


Cambro da un altura a sinistra. 


(accennando a Fosca che si allontana) 


Va, forsennata... va! Su te di Cambro 

Vigila il guardo. (avanzandosi) Alla natia Venezia 
Tornerà il prigionier da te si amato... 
Disprezzata da lui... da lui divisa, 

Vindice solo, solo amico avrai  - 

Questo Cambro che abborri... e mia sarail!... 
L’ambizioso mio sogno 

Si compie alfin - Regnando 

Sul cor di Fosca io regnerò su tutti. 


D'amore le ebbrezze, 
Le molli carezze, 
O donna, non chiedo, 
Non bramo da te... 
Ma l’oro puoi darmi... 
Fornir mi puoi l’armi 
Ond’io dalla polve 
Mi innalzi qual re. 
Ah! si... questo abbietto, 
Dal mondo reietto, 
D’oltraggi pasciuto, 
Vissuto al dolor, 
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Si elevi in sembiante 
Di fiero gigante... 
Nel fango calpesti 
Gli antichi oppressor. 

(sode rumore nell'interno della grotta) 

Ecco... ella vienk.dò. ascoso 
Tutto ascoltar potro... 
E di quel cor geloso 
Piena. vittoria avrò... 

(si nasconde frettoloso dietro uno scoglio sotto la terrazza, adestra) 


Fosca e Paolo escono dalla grotta agitatissimi. 


PAOLO 
Dove son tratto? Del supplizio estremo 
Per me suonata è Pora? 


FOSCA 
A. te di morte nunzia 
Esser poss’io giammai? 
Finchè vivrò, vivrai, 

Fosca lo giura a te. 
PAOLO 
Che vuoi tu dunque? 


FOSCA 
Libertà ti reco... 
PAOLO 
Tu! libertà mi rechil!... 
E in te fidar degg’io? 
Mutare il fatto mio 
In tuo poter non è. 
FOSCA 
E il pensi?... Gore ingrato!... 
Quanto tu devi a me dunque hai scordato?... 
(pausa) 
Quando su te feroce 
Col brando ignudo il fratel mio piombò, 
Dimmi: qual fu la voce 
Che l’acciaro trattenne e ti salvò?.., 


a) 





. 
hi | 
DE 
"ol 
0 





PAOLO Sa o: 
E vero, io lo rammento... I Si 
Quel giorno fui da tua pietà redento. 
FOSCA 
Io dall’orrendo carcere 
Varcai la soglia immite... 
Io con pietosi balsami 
Sanai le tue ferite... 
Le vesti mie ti furono 
Guanciale al capo affranto... 
Le lunghe notti in pianto 
Vegliai vicino a te... 
PAOLO 
Né a tante cure un premio, 
O donna, offrir poss’iol!... 
FOSCA 
Ah! tu lo puoi... Se leggere 
Volessi nel cor mio... 


PAOLO 
Che intendo!... o 
FOSCA (colla più viva commozione) 
O Paolo... guardamil=- 
Non vedi il mio pallore?... 
La febbre dell’amore... 
M°arde-le vene... 
PAOLO 
0 cciel!... 
Che vuoi?... che speri, o misera? 
FOSCA 
Teco fuggire io penso... 
Le vie del mar son libere 
E l'universo è immenso... 
(con entusiasmo) 
Approderemo ai margini 
D'un’isola ignorata... 
E là morrò beata, 
Se in braccio a te morrò, 


- Come fuggir? non i vegliano 
“Su noi le atroci. squadre 
De tuoi petto 


ce 


| Libero e 
Pra poco andrai... Tuo padre: n 
i prezzo d’òr redimerti i 
Potea... 


FOSCA sottovoce) 


- Mio padre... . hai i detto? 
o; del santo. ‘veglio al petto. 
PEra paco-iò stringerò] 
(com entusiasmo) © 
Cara città natia, 
| Bella Venezia mia, 
Sg ali dell'amor: 


Del suo gioir 12 
L’estasi.sua divido... 
Mi si ravviva: maeot. 
La e, cell RE 


ogne vi FOSCA 


ca di seguirti... mi e 


bi viver teco.... come ancella Jhon 


»Nol pos. i 3 


e 





PAOLO 
«Vano saria 

»Ormai con te mentir... 
»Una fanciulla nella patria mia 
»Mi attende fra le lagrime c i sospir... 

FOSCA 
»Ho ben compreso!... 

| PAOLO 
»A lei 

»Giurai fede di sposo... 

TOSCA 

E l’ami?... 
PAOLO 
» SÌ, 

FOSCA Lo 
»Ah! l’abisso tu schiudi a’ piedi miei... 
»Nol. tusnon lami.;; il -dabbro tuo menta, 
(con impeto feroce) 
»E tu non partirai!... 
(additando la grotta) ; 
»Quella è la tomba tua... colà morrail... 


Gajolo, Corsari, Michele Giotta c Detti. 


GAJOLO (delle allure a sinistra) 


Il Giotta prigioniero! 


FOSCA 


Mio fratello! 
PAOLO | 
(vedendo Michele Giiotta che si avanza con Gajolo) 
Ciel! non è sogno il mio?... 
(correndo verso Michele Grotta) 
Padres. 
MICHELE 


Mi abbraccia o figliol... 





PAOLO (abbracciando Michele) 
Oh gioia immensa! 
GAJOLO 
Liberi siete! 
FOSCA na 
(avventandosi a Paolo con un pugnale) È i 


No! no... per l'inferno! 
Pria spento di mia man... 


GAJOLO 
(aferrando il braccio di Fosca e disarmandola) 
Ferma, insensata! 
(a Paolo e Michele) 
Partite!... 
MICHELE 
Vieni, o figlio... 
PAOLO 
Ah si! voliamo 
Al nostro ciel di libertà... c di amore! 


(Paolo e Michele partono abbracciati. Gajclo e Corsari li 
seguono). 


Fosca, indi Cambro. 


FOSCA i 

Ohimè!... mancar mi sento... Egli è partito... 
Nè un detto solo di pietà mi. volse... 

(sé copre il volto colle mani e si abbandona sovra un sasso) 


CAMBRO 
(accostandosi timidamente a Fosca) 


Fosca... 


DS TOUTL e 


x 
DI 


FOSCA (aspramente) 


CAMBRO ns: 
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FOSCA (sorgendo impetuosamente) 
Amico sei, 
Se nunzio di vendetta... | 
CAMBRO (risoluto) 
Io te la reco... 
La tua rival odiata, 
La bella fidanzata 
Del giovin prigionier 
Io ti darò in poter... 
FOSCA (cOn impeto selvaggio) 
Se menti... tu morrai... 
Se compi la promessa... 
CAMBRO 
Qual premio a me darai?... 
FOSCA 
(astratta, guardando nell'interno) 
Io... sposa tua sarò... 
VOCE DI PAOLO (în lontananza) 
Cara città natia, 
Bella Venezia mia.. 
Un alito d’amor 
Già mi ravviva il cor... 
FOSCA 
(guardando fissamente il mare) 
Nè il mar dischiude un vortice, 
Che inghiotta il traditor! 
CAMBRO 
In tuo poter coll’empia 
Sarà quel traditor!... 


(Fosca vacilla - Cambro la sostiene - Cala la tela) 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 








ATTO SECONDO 


sceena Seconda. 


Interno della casa di Delia in Venezia, Nel fondo della scena un ter- 
razzo che dà sul canale. Due porte laterali. A destra una immagine 
della Madonna, conlampada accesa. - Mobilie semplici — Vasi di fiori. — 
Spunta l’alba. S% È 


Delia vestita con semplicità e senza ghirlanda nuziale, se- 
duta sovra una. panchetta. Paolo sovra un cuscinetto, ai 
piedi di Delia. 


DELIA 
Più non lasciarmi, o Paolo... 
La debil fibra è stanca 
D’affanni... 
PAOLO 
E credi, o Delia, 
Ch’io ti potrei lasciar? 
A DUE 
Soli, del mondo immemori, 
Vivrem di baci e canti, 
Come due cigni erranti 
Sull’ampie vie del mar. 
DELIA 
E sempre mi amerai? 
PAOLO 
Sempre ! 








DELIA 

Parola 

D’ansie feconda... eppur sì dolce al sur: 
PAOLO | 


O Delia, sulla terra amai te sola, + 
E giammai non si estingue un primo amor. 
A DUE 

SÌ... da un celeste palpito 
Inebbriati i cori, 
Percorrerem la terra 
Gogli occhi intenti al ciel... 
Vivrem come due fiori 
Congiunti in uno stel. 
DELIA 
Quella infelice donna 
Laggiù... al Pirano... ti amò dunque assai? 
PAOLO (alzandost) 
Sempre di lei mi parli! 
Già tutto 10 ti nanral... Delia, mi attrista 
Quel sovvenir! 
DELIA ; 
Ella salvò i tuoi giorni. 
Tue ferite sanò... Fia benedetta, 
Santa per me la sua memoria sempre... 
VOCE DI FUORI 
Giovani amanti, 
Spose gentili, 
Vezzi e monili 
Chi vuol comprar? 
PAOLO (uscendo in sul terrazzo) 
Già l’alba è sorta... 
Veh! un merciaiuolo 
Grida alla porta, 
Vorrebbe entrar.. 
(accennando colla mano al merciaiuolo) 
Vieni! 








DELIA (correndo presso I 
No... Paolo 
PAOLO 
(ritornando con Delia sul davanti della Sucre) 
Perchè ti opponi? 
DELIA 
«Nol so... ma un brivido 
Mi scese al cor.. 
PAOLO 
Sposi fra un’ora 
Sarem... nè i doni 
Vorrai respingere 
Che t'otfre amor... 
(va ad aprire la porta) 








Cambro in abito da merciaiuolo, e Detti, 


CAMBRO (sul/a porta) 
Bel cavaliero, gentil signora, 
Salute a voi! 
(da sè sottovoce) 
Son dessi! 
PAOLO 
Inoltrati! 
DELIA (a Paolo sottovoce) 


Ten prego ancora... 
Rinvia quest’ uomo! 


PAOLO (4 Delia). 
Che puoi temer?... 
Teco io non sono? (a Cambro) Parla, o stranier! 
CAMBRO 


(che avrà deposto sopra un tavolino la cassetta delle mercì) 


Io vengo dai monti fulgenti di luce, 
Qui reco i tesori che l'Asia produce, 
Le perle più vaghe che ingemmino i mar. 











Fanciulla gentile 
Non dite di no; 
Un vezzo, un monile 
Per poco vi do. 


Per me di splendori si abbellan le spose, 


Per me sulle guance fiorenti di rose 
Un raggio dei cieli si vede brillar. 
PAOLO 
Vediam! 
CAMBRO 
Mirate! questa collana 
Degna sarebbe d’una sovrana... 


PAOLO (mostrando a Delialacollana) 
Osserva, o Delia... #0 
DELIA (prendendo la collana) 
Gentil davvero!.. 
| PAOLO 
A te la dono, degna è di te. S 
DELIA 
No! a lui la rendi... | 
PAOLO 
Quale pensiero!... 
DELIA 
A tai splendori non sono avvezza... 
Povera io nacqui - tanta ricchezza, 
Credilo, o Paolo, disdice a me. 
(rende a Cambro la collana) 


CAMBRO 

Se più modesto fregiu vi alletta... 
DELIA 

Io nulla bramo... 
PAOLO 


Pensa o diletta, 
Che rieco io sono... che sposa mia 
Sarai fra poco... 
CAMBRO (sottovoce da sè) 
Tutto ora io so... 





2 
DELIA (4 Paolo) 
Amor... null'altro Delia desia. 
Sol del tuo amore superba andrò... 


CAMBRO (da sè) 
Insiem fra un’ora al tempio 
Pel nuzial rito andranno .. 
Fra un’ora essi cadranno. 
Entrambi in mio poter! 

(guardando fissamente Delia) 
Or di costei l’immagine i 
Scolpita ho nei pensier. 
DELIA (@ Paolo) 
Paolo... nol senti? gelida... I 
Tremante è la mia mano... 
Un turbamento strano 
Il core m’inveslì... 
Più non poss’io sorriderti, 
Dacchè quest'uomo è quì. 
| PAOLO (a Delia) 
Alla tua mente ingenua 
Una chimera apparve... 
Misteriose larve 
A te l'amor. creò. 
Voigiti a me, sorridimi, 
Il tuo voler farò... 

i (a Cambro) 
Buon uomo, oggi da voi | 
Nulla accettar mi è dato... Hanno talvolta 
Strane, bizzarre fantasie le donne... 
Secondarle convien... afa: n” 
CAMBRO (riprendendo la cassetta) 
Salute a voi! 


Bel cavaliero - sposa gentile, (muovendosi per 
Ci vedrem presto - mel dice il cor... uscire) 


Qualche mio vezzo - qualche monile 
Potrà gradito - tornarvi allor. (esce) 
PAOLO SE | 
Uom singolare! - Delia... ho obbedito | 
Al tuo capriccio... - | 








DELIA 
| Di tal favor 
Grazie ti rendo... - Desso è partito, 
E già ogni nube - sparì dal cor... 
PAOLO 
Vanne ti adorna - pel nuzial rito... 
Fa che ridente - ti trovi ancor. 
DELIA 
Tua sposa!... Eterno - fia il gaudio mio! 
PAOLO 
A rivederci - fra un’ora... 
A DUE (abbracciandosi) 
Addiol... 
(Delia entra nelle sue stanze, Paolo esce dalla porta a destra) 


Scena Terza. 


Una piazzetta in Venezia. — Poco di là della metà della scena corre in 
linea retta da una quinta all’ altra un canale. - In fondo un po’ a 
sinistra, una strada praticabile che giunge fino alla riva opposta del 
canale. — Un ponte praticabile anch’esso, traversa in linea lievemente 
obbliqua il canale e congiunge la strada alla parte anteriore della 
scena che forma la piazza, in modo che l’ultimo gradino del ponte si 
trovi perfettamente nel mezzo. — A sinistra, lunga linea di case ornate 
a festa con bandiere e cortinaggi. — In fondo, ai due lati della strada, 
e lungo la sponda del canale, altre case ugualmente pavesate. — Sul 
davanti, a destra, la facciata e la porta principale della chiesa di 
S. Pietro in Castello, a cui si accede per vari gradini. 


All’alzarzi della tela, vari Popolani e Popolane giungono da 
diverse parti ed entrano nella Chiesa. - Una barchetta ap- 
proda alla riva presso il ponte. Fosca scende a terra. 


FOSCA. 


Il tempio è là... vicina è l’ora... a festa 
Si addobbano le vie... nessun sospetto... 
Dal fido Cambro mio fratello attende 

Il segnal convenuto 

Per lanciarsi coi nostri all’opra ardita... 





27 
Ne arriderà la sorte?... Ogni altro evento 
Esser può dubbio... ma colei... l’indegna, 
L’abborrita rivale 
Non fia che sfugga all’odio mio fatale. 





Cambro e Detta. ne - 


CAMBRO 
(travestito come nella scena precedente, appressandosi a Fosca 
circospetto e inquieto) 
Foscal... ; 
FOSCA (sottovoce) 
Tu... Cambro? 


CAMBRO 
Il dubbio 
Certezza è ormai... 
FOSCA 
Vedesti 
Colei?... 
"CAMBRO 
La vidi... 
FOSCA i 
An! narrami... - 
CAMBRO 
Con queste finte vesti 
Varcai sue soglie... 
FOSCA 
E il perfido? 
CAMBRO 
Al sorger dell’aurora 
Era con lei... Fra un’ora 
Al tempio uniti andran... 


FOSCA (con impeto feroce) 
Già troppo al mio supplizio 
Visse la coppia rea! 
Io di mia mano uccidere. 
Quel traditor dovea... 





CAMBRO 


Nel tempio accolto il popolo 

I lieti sposi attende; 

E mista al suon dell’organo 

Già la preghiera ascende; 

Ma in breve, o l’osca, esultane, 
In tuo poter saran. 


FOSCA 


Sì! ti rinerazio, o sorte... 

Gli infami avran tal morte 

Che dall'inferno i dèmoni 

Inorridir dovran. (Cambro si allontana) 


Fosca, 


x 


A lei d’appresso egli era!... Eterno affetto 
Ei le giurava, ed ai suoi dolci accenti 

Con un tenero sguardo ed un sorriso 
Rispondeva costei, cl:’io tanto abborro!... 
Per lui l’ebbrezza d’un piacer divino... 
Per me il dolor d’un disperato amore!.... 
Essi la gioia... ed io l’inferno ho in corel... 


(si copre il volto colle mani e piange) 


Quale orribile peccato 
Espiar quaggiù degg’io? 
Dunque un cor tu mi hai donato 
Per straziarlo, o avverso Dio... . 
Tu del cielo un lembo arcano 

- A miei sguardi un dì svelasti, 
Poi, crudel, mi ripiombasti 
Nell’abisso del dolor... |. 


(suono d'organo nella chiesa) 


coro (mella chiesa) 


O stella mattutina, 
Luce d’ amor divina, 
Vergine madre, 
Che tutto puoi, 
Prega per noi! 


FOSCA (prorompendo con anto convulso) 


Dall’ atre magioni 
Sorgete, o “demòni Ca 
Sacrilego è il canto 
Che innalzan costor... 

È un.inno feroce 
Che insulta al mio pianto 
È orrenda bestemmia. 


Che irride ali’amor!... 


(sì avvicina alla chiesa quardando meli’ interno) 


Gajolo, Cambro e detta; ‘indi Popolo. 


GAJOLO (completamente travestito in modo da essere, come 
Cambro, irriconoscibile, st avanza con esso dalla 
sinistra e gli dîce:) 


‘»Da miei fidi circondato 
»É già il tempio da ogni lato... 
vFinta veste e. finto aspetto 
»Da noi toglie ogni sospetto... 
CAMBRO 


Là col popolo entreremo... 
Il momento attenderemo... 


GAJOLO 


AI segnale divisato 
Il gran colpo si farà! - 
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FOSCA (da sè) 
»Qui Gajolo ? oh ciel! 1 insano 
»Il mio sdegno vuol frenar... 
Ei nol sa che tenta invano 
Questo immenso amor domar ! 


GAJOLO (osservando Fosca che si volge e si avvicino) 


Ma che veggo?... Fosca è quil... 
Non m’inganno?... 
FOSCA 
Io stessa, sil... 
<> GAJOLO 
E che? forse t’opporrai 
Ai miei piani?... 
FOSCA 
No, giammai ! 
Uno stesso furore, ci guida, 
.Gi congiunge uno stesso pensier ; 
Al mio sdegno, fratello, t’ affida, 
Vanne, ardisci e di me non temerl.. . 


-GAJOLO E CAMBRO (fra loro con accento concitato) 
Sorvegliarne con occhio ben desto 
Ogni moto, ogni gesto dobbiam ; 


Se ‘uno sguardo le sfugge od un gesto, 
Smascherati, traditi noi siam. . 


‘GAJOLO (a Mosca) 
Ritiriamci... | 
CAMBRO  (c. 8.) 
Vieni... 
FOSCA (risolutamente) 


Nossa 
Qui restar, vederli io vuo”!... 
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(sî confondono fra la folla di popolani e popolane, che, 
parte dalla chiesa, parte dai vari lati della scena, in- 
vadono la piazzetta. I lieti accordi d'una marcia nu- 
ziale annunziano l'appressarzi del corteggio delle spose, 
che si avanza dal fondo traversando il ponte e diri- 
gendosi verso la chiesa. Durante lo fat del CLI 
st canta il seguente: 3A 





CORO DI POPOLO 


Gioia di vergini 
Anime amanti 
Oggi a dividere 
Corriam festanti; 


Sereno appare 
Il cielo e il mare, 
Il suol, l’altare | ho, 
Sparso è di fior. 


»Mirate! simili 
»A fresche rose 
»Sono le giovani 
»Leggiadre spose: » 


Al tempio andiamo, x 
Fiori versiamo, — 
Al cielo alziamo 
Inni d’amor. 


FOSCA 
(da sè, quardando Jfissamente le coppie degli sposi fra le quali 

riconosce Paolo e Delia) 
Eccola.. è quellal... | 

Dio, com’è bella!... . 
Quanto sorriso 

Le sta sul viso!... 
Rapiti in estasi 

Il cor, la mente, 


»D’amor favellano 
»Sommessamente... 
»L'ira che m’agita 
»Frenar non so. » 


GAJOLO e CAMBRO (fra Zoro guardando Fosca) 


Mira qual fremito 
Di gelosia!... 
Che il suo delirio 
Fatal non sial... 
Già più resistere 
Essa non può. 
TUTTI (meno Fosca) 


Presto, al tempio!... 
FOSCA 
(slanciandosi avanti a Paolo e Delia, che stanno per entrare 
nel tempio, quasi delirante esclama) 
No... fermate!... 
GAJOLO e CAMBRO | 


ARI... 
PAOLO 
Dio!... Lei! 
DELIA; 
Che fia? .., 
CORO 
‘Che dice?... 

| GAJOLO | 


(subito, balzando avanti a Paolo € Delia) 
Ah! pietà d’un’infelice 
Che smarriva la ragione... © 
FOSCA —  {colpita) 
Io?!... hi, 
‘icone «Fd 
Selagura!... 
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CAMBRO (piano e rapidamente a Fosca) 
Non un detto, 
Imprudente!... Torna in tel... 
PAOLO (a Fosca con mile accento) 
Sventurata, al nostro aspetto 
Deh! t’invola... 
FOSCA (con ira repressa) 
lot. 
GAJOLO (subito) 
Pazza ell’è! 
FOSCA (dopo breve pausa) 
To... pazza!... è vero... tale io son... lo sento... 
Ira, dolore, amor... tutto è follia... 
Della ragione il raggio in me s’è spento... 
Spenta è la fiamma della vita mia! 
(risoluta) 
Pazza si, ma viva ancora 
Per potermi vendicar, 
Ch° io mi possa almeno un’ ora 
Del suo pianto inebriar!... 
GAJOLO (a Fosca rapidamente e sottovoce) 
Tael.. di-più. Don: die tia 
Nascondi il tuo dolor !... 
Potria 1’ infausto amor 
La preda a me rapir!... 
CAMBRO (come sopra) 
Pacha non, dif diepiù la 
Ci perde il tuo dolor, 
Né del tradito amor 
Vendetta aver puoi tu!... 
DELIA (agitata e commossa a Paolo) 
Che fu?... Rispondi a me... 
PAOLO (@ Delia, rassicurandola) 
Non vedi?... Pazza ell’ è... 
Fosca 3 
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DELIA 


Vieni! di qua fuggiam... 
Al tempio, all’ara andiam!... 
Lià solo cesserà 
L’ ansia che in cor mi sta. 


CORO (sommessamente) 


Quell’ ira, quel furor 
Cela un fatal mister; 
Intendersi fra lor 
Sembran quei due stranier. 


(a Fosca) 


Se il cielo ti colpì, 
A Dio non imprecar!... 
Va... parti...l il sacro dì 
Della Vergin Maria non profanar |! 


(suono d’organo în chiesa) 
| MICHELE — D 
AI rito ci affrettiamo... 
_ CORO 

Al tempio... 
PAOLO E DELIA 

Andiamo... 
"CORO 2 
— Andiamo! L 
(Il corteggio entra in chiesa, il popolo lo segue) cl 
GAJOLO x 
((ratlenendo Fosca, che vorrebbe seguire cogli altri il corteggio) | Si 


Ferma, insensata... - non un accento... 
O l’alta impresa - vedrai fallir!... 


ba 
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CAMBRO 
(che stava poco discosto da loro spiando nell'interno della 
chiesa, si avvicina rapidamente @ CuI0:0 ed afferrandolo 
per un braccio gli dice:) 


Mano al pugnale... - questo è il momento... 


FOSCA 3 
(spingendoli quasi fuori di sè verso la chiesa) 
Sì... vendicatemi... - prontezza e ardir! 
(Gajolo e Cambro si precipitano nella chiesa. Fosca 
resta în scena. 
VOCI DI DENTRO 
Aitali.. Aftat.. 
ALTRE VOCI 
Ahimè!... 
ALTRE ANCORA 
Morte ai corsar!... 
(strepito d’armi e gridi confusi dentro la Chiesa) 
FOSCA (ascoltando) 
Tu giungi, o vendetta!... 
Compita è la speme!... 
Nel tempio già freme 
La lotta fatal... 
M’assisti, o pugnal!... 
(trae dal seno un pugnale) 
(Cambro trascinando Delia e seguito da un gruppo di 
Corsari esce dalla chiesa e fugge verso il ponte) 
FOSCA (com gioia feroce) 
An! finalmente è mial... (parte) 
(Dalla chiesa escono i Veneziani colla spada in pugno, 
e fra Corsari, che vengono da diverse parti, e Veneziani 
succede un breve combattimento. In mezzo alla lotta 
cala rapidamente la tela.) 


FINE DELL'ATTO SECONDO. 


% ————_—————— TT 
—_——_T__—___——— 


< 
SN NINNA SVI FS SISSI SDSSSSSSISAANANI SMS ÈìANIATSI ZA 


ATTOS TPTERZON 


fscena Prima. 


Grotta buja formata da roccie frastagliate. Grande apertura nel mezzo, 
da cui si vedono altre roccie, in lon.ananza;illuminate dal sole, Altra 
piccola apertura, dalla quale si vele uno sfondo uguale. Dalle due 
aperture si scende sulla scena per lue sentieri tortuosi attraverso i 
sassi e gli soogli. In mezzo ai due sentieri, una caverna praticabile 
munita di una cancellata di ferro. 


Alcuni Corsari, fra gli scogli, trascinano Delia brutalmente, 
lasciandola sola e smarrita. Delia è vestita come nella 
scena terza dell’atto secondo. 


DELIA 


Ahimè!... Dove sono ?... 
Le orribili voci, 

Le larve feroci 

Nell’ ombre svanîr... 

Ma all’alma smarrita, 
Che torna alla vita, 

Si schiude un abisso 
D’ immenso. martir!... 


(Breve pausa) 


Ah! che pur troppo con sinistra luce 
Alla mente turbata il ver balena!... 


bai 
Al mio Paolo rapita... trascinata 
Da quei demòni fra bestemmie orrende 
Alla nave corsara... in ruggir cupo 
D’onde, di venti, di minaccie e pianti... 
Poi... questa tomba... e della morte il gelo... 


(agitata, guardandosi intorno, smarrita) 


Ad ogni moversi 
Lontan di fronda, 
Ad ogni frangersi 
Cupo dell’onda 
Tutta mi sento 
Rabbrividir!... 


Invan lo spirito 
Sollevo a Dio, 
Non trova lagrime 
Più l’occhio mio, 
La prece muore 
Col mio sospir! 


(desolata) 


A qual sorte serbata son io? 

Qual supplizio m’apprestan costor? 
Allo strazio crudele, gran Dio, 
Più non regge l’affranto mio cor! 


E Paolo!... Ove fia desso?... Ah! spento forse 
Nella lotta tremenda... o prigioniero 

Di quest’infami, a cui 

È legge esser spieteti! - Rivederlo 

Vorrei per dirgli anche una volta: io t'amo”... 
E in un supremo bacio 

Spirar l’alma beata. PESA 


Ah! che mai dissi?... 
Lontan, lontan per sempre 
Lo tenga Iddio dalla nefasta spiaggia 
Ove già tanto egli soffrì!... 
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CORO, 
(lontano) 


Pietà... 
Crudel ! 


DELIA 
(atterrita) 


Che sento !... oh cielo! quei lamenti 
Mi fan tremar d’ orror!,., 
(origliando e guardandosi intorno) 
Di là s’appressa alcuno... odo rumor... 
(con crescente agitazione) 


Vieni t’affretta, o annunziator di morte... 
Volgiti a mel... 


Pietà non bramo, vien, se la mia sorte 
Compier si de?’!... 


(calmandosi) 


Serena e lieta io qui morrò, se un eco 
Dalle materne rive 


Nell’ora estrema al cor mi annunzi: ei vive! 


mom 








Fosca vestita come nell’Atto primo, e Detta. 


FOSCA (presentandosi dal fondo) 
Bi vive, sì ma non per tel... 


DELIA (volgendosi e ravvisandola) 
| La pazzal... 
FOSCA 


Tal non fui mai; sol fingere 
Volli in Venezia... 
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DELIA 


Ah! dunque 
Il cor non m’ingannò... Fosca tu sei. 





FOSCA 
La tua rivale io son... tu la mia schiava... 


DELIA — 
Tua schiava, ma indomita | i 
E senza timor... 

Tua schiava, ma libera > 
Di mente e di cor! n 
Da te la mia sorte ice 
Attender dovrò. 
Tu sei la più forte, 
Lo veggo, lo so... 
Intrepida, altera 
Morir mi vedrai... 
Ma a te una preghiera 
Non volgerò mai... 
FOSCA 
Con un sol detto vincerti 
Io posso, o stolta!... Paolo 
E in mio poter!.. 
DELIA «i 
On! ciell... a 
Ma tu lo salverai... 
FOSCA 
Lo speri invan... 
DELIA 
Crudell... 
FOSCA. sl 
Tu tremi alfinel... oi 
| DELIA 


Ah! misero!... 
Per troppo amarmi ei muor! 
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FOSCA 


Perfida... il filtro svelami 
Onde ottenesti amor... 


DELIA (piangendo) 


Orfana e sola nel materno tetto, 

Per me nel pianto trascorreano i di... 

Quale colpa ebbi io mai se giovinetto 

Paolo a me venne ed il suo cor m°offrì? 

Qui prigionier fu tratto... e tu lo amasti... 

Ma sue promesse ei non potea tradir... 

Ed ei sempre, dal dì che lo salvasti, È 
Benedisse di Fosca al sovvenir... . 


FOSCA 
Scaltrita sei... ma l’arte tua non vale 
A salvar quell’indegno... egli morrà... 

DELIA << 
Me sola uccidi... non avrai rivale 
Sulla terra... 

FOSCA 

Anco estinta ei ti amerà... 


DELIA 
All’amor suo rinunzierò... se il vuoi... 
Da lui lontana... presso a te vivrò... 
Consolatrice degli affanni tuoi... 
Schiava o amica per sempre a te sarò. 
FOSCA (da sè, estremamente commossa) 


E creder debbo?... generosa tanto È 
Saria costei?... mi vince il suo dolor... | 
DELIA 


Che veggo?... ah sì... ti sta sul ciglio il pianto... 
Di Dio la voce ti parlò nel cor 


FOSCA (con voce straziante) 
E troppo il mio soffrir!... Delia... 
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DELIA (facendo per abbracciarla) 3 
Ah! perdona!... 
FOSCA 
Da mille affetti - ho il cor commosso... 
Io vorrei piangere - pianger non posso... 
Se del perdono - la voce ascolto... 
Ogni mia pena - sembra svanir. 
DELIA 
Ah! sì! il perdono - ti ispiri Iddio! 
Ei ti favelli - pel labbro mio! 
Dalla pietade - sarai redenta, 
Ogni tua pena - vedrai svanir. 
FOSCA 
Vieni... mi segui - cogli l’istante 
Che alla clemenza - s’apre il mio cor, 
Pria che lo sdegno - d’offesa amante 
Mi ribollisca - nel seno ancor. 
DELIA 
A. questa misera - concedi, o Dio, 
Giorni sereni - di pace e amor... 
(a Fosca) 
Or che felice - per te son?io... 
Cesseran l’ansie - del tuo dolor. 
(partono insieme) 


Corsari, che scendono cautamente dai sentieri, 
a destra e sinistra. 


(sottovoce interrogandost) 
È dunque ver?... 
ALTRI 
Cambro il giurò... 
Ma il prigionier 
Che qui arrivò... 
Fosca 4 
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ALTRI 
Ebben?... che disse?... 

‘ALTRI 
Tutto negò... 

ALTRI 


Dei due qual mente?... 
ALTRI 


DI 


Cambro è uno scaltro... 


Audace e perfido del pari egli è... 
ALTRI 
Per sua salvezza mentir può l’altro... 


TOTTI 

Un tal mistero scoprir si de’... 
ALCUNI 

Fosca s’ interroghi... 


ALTRI 
Sua fe’ è sospetta... 
Ella con Cambro si intende... 
ALTRI 
E ver... 
TUTTI 
Pur se Gajolo vive, a noi spetta 
Salvar i giorni del condottier! 
(pausa; indi con mistero) 


Qualcun per Venezia 
Stanotte furtivo . 
Dovrebbe salpar... 
Potremo domani 
Saper s’egli è vivo... 
Decidere... oprar. 


ALCUNI 
Noi tosto partirem... 








ALTRI 
Andate!... bene sta!... 


ALTRI 
Qui all'alba tornerem... 


EURI 


E il ver ognun saprà... 

Se Cambro mentì, 

Se Fosca tradì, 

Sventare sapremo 

La trama infernal... 

Giustizia faremo 

Col nostro pugnal!.. 

Cambro si avanza... zitti!... partiam!... 


(sé allontanano per diverse vie) 


Cambro, vestito come nell'atto primo, e avvolto 
nel suo mantello bianco. 


A’ miei disegni par che tutto arrida... 
Fra tre .giorni Gajolo 

Più non vivrà... L’ostacolo supremo 
Di mia grandezza sparirà con lui... 


(guardando verso la grotta) 


In quella grotta il prigioniero è chiuso... 

Chi mai potria salvarlo?... 

A sue vendette rinunziar vorrebbe 

Fosca giammai?... Su lei vegliar m’è d’uopo... 
Cruda, feroce è Fosca... 

Ma mutabile e fiacco è un cor di donna... 
Ecco... ella giunge... il suo pensier si esplori, 


(sede sovra un sasso) à sa 





ki 


Fosca e Cambro. 


FOSCA 
(avanzandosi a passo lento e profondamente abbattuta) 
Cambro!... 

CAMBRO 

Ben giungi!... Io già temea che assorta 

Nei fieri gaudii delle tue vendette... 
Obliato mi avessi... Eppur... se Delia... 
Se Paolo è in tuo poter... tutto a me devi. 

FOSCA : 
Ohimè! quei nomi come due pugnali 
Mi trafiggono l’alma... 

CAMBRO 

Ebben, qual morte 

Hai potuto idear perchè si adegui 
Il lor supplizio all’odio tuo?... 

FOSCA 

Tu... dunque... 

Mi consigli a punir? 

CAMBRO 

Strana richiestal... 
Fosca... vaneggi tu?... 
: FOSCA 

. Di lei che Fosca 
Nomossi un dì... solo una larva or resta... 
(con rassegnazione) 
Prostrata da angoscie... da lotte tremende... 
Al crudo destino quest’alma si arrende... 
Io piego la fronte percossa dal ciel!... 

CAMBRO 
E strano il tuo dire... 


FOSCA È 
Lo sdegno feroce 

Estingui nel petto, mi grida una voce... 

Perdona! Perdona!... tu salvi un fratell... 
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CAMBRO 
E tu... del fratello commossa alla sorte, 
Tu dunque vorresti”... 
FOSCA 
Sottrarlo sa morte. 


CAMBRO 
Insana speranza ti illude il pensier... 
Spergiura è Venezia... Più volte, il rammenti, 
Sua fede tradiva... 
FOSCA 
La prova si tenti... 
caMBRO (con ipocrisia) 
Tu il brami? è mia legge di Fosca il voler. 
Vieni!... si chiuda il carcere 
Alla rivale c0diatit.. 
(con maligna insinuazione) 
Tu la vedrai negli impeti 
Dell’alma innamorata... 
Lanciarsi in braccio al perfido... 
Che l’amor tuo sprezzò. 
Fosca (fremendo) 
Taci!... oh tremendo spasimo !... 
Io di dolor morrò... 
CAMBRO 
Ecco... dal lido salpano 
Gli avventurosi amanti. 
I fiutti e laure Sehedetuno 
Degli amorosi canti... 
Agli occhi tuvi si involano... 
Fusca (come sopra) 
Cessa!... un demòn sei tul... 
CAMBRO 
Essi a Venezia approdano. 
Non li vedrai mai più... 
E là... un'immenso gaudio 
Sottentra al breve affanno.. 
Le labbra in dolce fremito 
Ad incontrarsi vanno... 


Fosca 5 





FOSCA (cow ira convulsa) 
Cessal... ERG 
CAMBRO 
Abbracciati ridono 
Sovra un guancial di fior... 
Ridon delle tue lacrime... 
x del tuo folle amor... 


FOSCA 
Ridon delle mie lacrime... 
Ridon dell’amor mio... 
Ferito il cor mi sanguina... 
K perdonar poss’io?... (scuotendosi sempre più) 
No... Cambro! è troppo orribile!... 
lo... da colei schernita! 
Oh gioia!... Ancor dei perfidi 
# in mio poter la vita... 
Fra un’ora entrambi muojano... 
CAMBRO (cow ipocrisia) 
Ah! tuo fratel morrà... 
FOSCA it 
Paolo al mio piè trascinisi.. 
CAMBRO 


Pensa... 
FOSCA 
Obbedisci! va, (fieramente) 
Pria che in quest’alma debole 
Riviva la pietà! 
CAMBRO (da sè, con gioia) 


Cambro... a regnar preparati! 
Colui non tornerà! 


(escono. Cala la tela.) 


FINE DELL'ATTO TERZO. 








| Sala ul: Signoria i in eno. - Duo porto Iatorali. 


Senatori, Duci, Michele Giotta.. 


|  DUCI DE, 
“ Ebben: del Doge i è il Lendicro? 


| Pronta a salpare la flotta Si 


0 MICHELE © i SM SERI 

- Doman, ’dicestoli o Si attenda un n giorno... — È 
Forse il mio Paolo potria tornar... — 3 # 

| SENATORI SOA 
Il di Rica pel suo ritorno. 
Spira domani; vano è de 
Oggi a Venezia nuovi pirati 
Sorpresi. vennero... 

DUCI. 
Qual sorte avran?. 


| SENATORI 


ià tutti al carcere fur trascinati... | 
col lor Suso morir dovran. 
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Il Doge e Detti. 


CORO 
Che rechi o Doge? 
DOGE 
Una novella, 
Che strana vi parrà. - Chiede Gajolo 
A me un colloquio e rivelar promette 
Gravi segreti... 


CORO 
Strano inver! 


DOGE 
A noi 
Giovar potria l’udirlo. Ei qui vien tratto... 


Gajolo condotto dalle guardie, e Detti. 


| DOGE 
La grazia che implorasti 
Jo ti accordai. Parla... e il tuo dir sia brevel... 
GAJOLO 
Breve sarò. Doge, tornar domando 
D’Istria alle rive innanzi il dì prefisso... 
CORO. (ironico) 
Null’ altro pretendi 
Dal Doge?... 
GAJOLO 
Null’ altro. 
| CORO. (come sopra). 
Corsaro, sei scaltro... 
Sei furbo davver! 


mA GAJOLO. 
‘Zon inni si 
Di ardite genti, 
Col ferro in mano, 
Fra l’onde e i venti, 
In campo aperto | 
=VOIrel-Moriry > 
È Dogk 
‘Tu sei loquacel.... 
3° GORO 
Mi alletta e piace 
Quel franco diet 7 Me: 
«— GAJOLO 
Al Pirano una sorella 
E un infame rinnegato. 
Hanno sparso ‘larnovella = 
_Ch'io qui caddi trucidato.. 
SE 10 mono ssmentisco — 
La falsa voce, 
. Di morte diribile o 
«Di morte atroce — 
. Colla sua sposa 
| Paolo morrà... — a 
Rd MICHELE © 
Paolo | gran. Dio!... 


Del figlio Dio ; | 

Di me pietà l... CRU n. 
| DOGE È Gaja) | 

Tai fole onde attingesti? 


<5 GAJOLO | 
sii si, Da miei fidi 
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GAJOLO 
Se Paolo vive, 
Io vel rimando e resto 
A combatter co’ miei. Se Paolo è SERIA 
Mi riconsegno a voi... 
MICHELE E CORO 
L’ equa proposta 
Accogliere si può... 
DOGE 
V’ è ancor chi crede 
A sue promesse? 
GAJOLO. (fieramente) 
Doge!... E quando mai 
Mancò Gajolo alla giurata fede? 
CORO 
È verol!... è ver!... 
DOGE 
Pur... voi l’udiste... l’armi 
Riprenderà... 
CORO E MICHELE da 
Venezia 
Tremerebbe di un uom?... 
DOGE (volgendosi a Gajolo) 
Tu partirai 
Stassera... ? 
GAJOLO 
E fra due giorni 
Vedrete ritornar Paolo... 0 Gajolo... 
DOGE E CORO EGRort: concitati) 
Ghe tu rimanga o torni, 
Il destin che ti attende odi, o corsari | 
Di Venezia la vendetta, 
Pari a nembo struggitore, 
Sulla spiaggia maledetta 
Guerra e morte tuonerà. 
Dalle valli, dai burroni, 
L’orde infeste snideremo, 
E non un de’ tuoi ladroni 
All’ eccidio scamperà. 








| GAJOLO | 


don Ania Da 

D’ ardite genti... 

Laggiù al Pirano, 

Tra i flutti e i venti, 

In campo aperto | e Poi 
Da ceoo Dorlgiii 


(Tulti escono. Michele segue @ajolo. n doge è esce dal 
lato opposto coî Senatori e Duci) 


Se ena Sesta. 


La stessa scena dell Atto primo. 


Paolo, Gambro, pochi Corsari. 


PAOLO. 
Cio. dalla cao i da Camtro) | 


Da Venezia è pavento.. 16: 

(a Paolo). Si a e De = 

Po, intenditi con Dio. Pensa. che ‘un’ ora La 

Fugge veloce... (muove ie UGO ORI 
a Lu. PAOLO. Re 
SE Un detto sn in podi 

Cor di aa non ot Della mia sposa a 

Che avvenne mai? (5 ji Viva, od estinta è dessa ?, Lu 
| È | CAMBRO. (con cupa ironia) Pani 

BETS AGO 0 gonne! Pt Cp 

Una consorte. INT 


Buona e fedel | 
s Ti accordò. il ciel 





Se è ver che l’ami, 
Se rivederla, 
Se possederla 
Per sempre brami... 
Segui l’ avviso mio: 
Intenditi con Dio!... 


(esce quardando Paolo sinistramente) 


Paolo, 


(ripetendo le ultime parole di Cambro e riflettendo) 


Intenditi con Dio! 
(irrompendo con sdegno) 


Empia masnada ! alla fanciulla mia 
Sbranato avranno il cor! Invan la misera, 
Cadendo a lor ginocchi, 

Implorava pietà! Morta! Gran Dio! 
Morta per me! Delia, l'angelo mio! 


(agitandosi sempre più) 


Vieni, t affretta o morte, 
Spiega su me la negra ala fatal! 
- E invidiabil sorte, 
Per chi tanto ha sofferto, esser mortal 


(pausa, poi assorto) 


An! se tu sei fra gli angeli, 
O Delia mia, salita, 
Omai per me la vita 
È spasimo crudel! 

Già ti vegg’ io raggiante 
Tra i nimbi, o mia fedel, 
Al desiato amante i 
Stender la man dal ciel! 


| Paolo, Pargi aresai i Delia. 
FOSCA x so 
Eecolo!... Alla pietà ti chiudi. 0 GOr0 


e 


(ai Corsari) 


 Circondate quel reo... s Ta 
PAOLO (con entusiasmo) 
ue Dio. ti ringrazio |... 
pi mio voto compisti ! PR n 


CORSARI 
Morte! morte! 
— Gajolo vendichiamo (E, AAA 
FOSCA. CRA 
Atroce a is06a: 
"I supplizio sarà i , Snudate i feni 
EB il mio cenno o attendete,. 


PAOLO CS 
_ Non temere dia 
Fermo e sereno il mio destino aspetto... 


TOSCA. 


| CORSARI Tai davanti diga 
Che indugi ancora? î 
“Un detto profferisci | on di 
«Edi ei imorrà.. saint. np 


s una 


Te 


EE 
Ci 


pas CORSARI n accompagnano Delia) | 
a di RE avanza ‘RZ 


& 


e PRIMI CORSARI (volgendosi) 
- Gosteit SRI I Sala SI, - 
AIA | PAOLO, 
Delia! > 
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DELIA (vedendo Paolo, slanciandosi verso lui) 
Gran Dio!... 


FOSCA (trattenendo Delia) 


A lui non ti appressar... spento cadrebbe... 


DELIA 


O Paolo!... o Paolo miol... 
A. quale strazio m’ hai serbata o Dio!... 


FOScA (dominando la scena) 


Alfin tremanti e supplici 
Vi veggo al mio cospetto... 
Costor frementi attendono 
Ch’ io profferisca un detto... 
E insiem... trafitti... esanimi 
Voi mi cadreste al piè. 
Pur d’ una sola vittima 
Paga io sarò... 
PAOLO (supplichevole a Fosca) 


Per lei 
Grazia !... 
FOSCA (a Delia) 
Tu lami! l’arbitra 
Del suo destin tu sei... 
(mostrandole un’ampolla) 
Tosco mortal qui chiudesi... 
Bevilo... e salvo egli è,.. 


PAOLO 


‘Che intendo!... arresta!... Delia... 


Non compiere un delitto! 


| DELIA 
Lascia ch'io muora... 0 Paolo... 


PAOLO 
No! no! Dio solo ha dritto 
Sui giorni tuoi... Non chiudere 
Per sempre il cielo a te! 





Se 
DE 


DELIA (esetando) 
Dio!... che risolvo?... 
FOSCA 
Ed esiti 
Cotanto?... Cento vite 
Io dato avrei... da Paolo 
Amata... e tu lo sail 
(con impeto) 
A. te sol viver preme 
Per lui, per 1 uom che t’ ama! 
Morir per esso, o insieme 
Da te follia si chiama! 
Va - torna al patrio lido 
Dov’ altro amor t’aspetta... 
Dell’ ultima vendetta 
Lascia 1’ ebbrezza a me! 
Tremenda voluttà 
E non aver pietà! 
(aî Corsari) 
Olà!... ferite! 
CORSARI (gettando Paolo a terra e alzando le daghe) 
Prostrati ! 
PAOLO 
Ah! Delia... Addio!... ® 
DELIA (supplice) 
Pietàl!... 
FOSCA 
Risolvi!... 
DELIA (risoluta) 
Dio, perdonami!... 
Porgi!... 
GAJOLO (dall'alto di uno scoglio) 
Corsari a me! 
CORSARI (accorrendo verso Gajolo) 
Gajolo! il nostro duce ! 
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Un istante!... pietà... 


PAOLO (sorgendo e lanciandosi nell’amplesso di Delia) 


Delia... un amplesso ancor!... 


DELIA (abbracciando Paolo) 
Paolo... 


GAJOLO (come sopra) 


Alla flotta veneta 
Si adducano costor |... 


PAOLO E DELIA 


Fia wer li. - 
FOSCA (sottonoce) 
Per sempre estinguiti, 
Fatale... avverso amor!... (beve il veleno) 


GAJOLO (avanzandosi a Paolo) 
Sì... alle venete navi ricondotti 
Tosto sarete... - 
coro (a Gajolo) 
A Cambro 
Li affiderai?.. 
GAJOLO (freddamente) 


Cambro a me opporsi ardia 
Poc’ anzi... Or più non vive... 


FOSCA SE 
Ki:purtss 
GAJOLO (a Paolo e Delia) 
aMenitel 
FOSCA 


GAJOLO (a Fosca) 
Pallor di morte 
Ti sta sul volto... 
DELIA 


Paolo... ella si appressa 
Supplichevole a noi... 








| FOSCA (a Gajolo) 
Fratel... d'alta: 


: Uopo non I) Scostatevi!... Lasciate 
Une un detto io volga alal. Delia... arresta! 


cs PAOLO (da sì) ) 

Cielo! che vorrà dir? 

DELIA (da s) | 
Pietà mi destu.. Ci 


(Gajolo e i Corsari si traggono in dini e formano un 
gruppo parlando vivamente fra loro. SEAL Paolo 6 
Delia sul davanti della dla SE da SAI 


FOSCA (a Paolo) DER 


Non mi abborrir... compiangimi. n 
| Paolo... la morte ho in seno... 
Di tua pietade almeno 


Mi scenda un detto al COP... 0 
Piansi;.: soffersi assai. 
Di immenso amor ti amal... 
Paolo... s’ io fui colpevole 
Lo fui ner troppo o ; 


| PAOLO 


Troppo crudele, 10. misera, da 
Era quaggiù îl tuo fata... 
Io tutto ho perdona bor: 
Perdoni. a te il Signor |. BR 


Sogikt 
spa 
Td va 


| FOSCA 
Mi strazia il core... 


DELIA in PAOLO. F 
i Addio! 
(pà sotto. ‘al ciel natlo,ss 


“© Donna... alla tua memoria 
Benediremo. ancor! 








DR i 
I CORSARI (a Gajolo parlando fra loro) 
Dunque la flotta veneta 
Ancor minaccia a noi? 


GAJOLO 


E qui... a pugnar con voi, > 
Miei prodi, io resterò... 


PAOLO E DELIA (4 /osca)_ da 
Addio!... 
FOSCA E GAJOLO 
Addio!... 


(Fosca e Gajolo accompagnano Delia e Paolo fino al limi- 
tare degli scogli) 


GAJOLO (ai Corsari) 
Partiamo ! 


(Paolo e Delia si allontanano € SOOMIPAVIScOnO, scendendo: — 228 
verso il mare) e 


FOSCA 
(con passo vacillante ritorna al proscenio accostand. a Gajolo) 


Fratello... mi sorreggi... A quello scoglio 
Guidami... (salgono sul terrazzo) 

CORSARI (intorno a Fosca) 

Cielo! ella vacilla... e muore!... 


FOSCA (guardando e accennando verso il mare) 


Ecco... sul legno ascendono... 
Paolo... per sempre addio !... 
Si oscura il guardo mio... 
Nol... rivedrò mai più!... 


(mette un grido e cade estinta nelle braccia di Gajolo) 





GAJOLO 
Morta! (deponendo la salma sulia terra) 
CORO 
Morta! 
GAJOLO (alzando un pugnale) 


Venezia... ora ti sfido... 
Su questa salma un grido 


Di vendetta innalziamo: all’armi! al mar!... 


TUTTI 
Vendetta! all’armi! al mar!... 


(I Corsari alzano i ferri con impeto selvaggio e corrono al 
mare. - Quadro. - Cala la tela.) 


FINE. 


ni 


aLe 
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